
Nuova programmazione:  
partenza a pieno ritmo
Pac e Psr stanno impegnando l’Ente pagatore. 
Al 30 giugno erogati 554 milioni; oltre 50mila domande 
uniche; 11mila quelle per le indennità compensative

Settimane impegnative per Agrea, tra ul-
timazione dei pagamenti della domanda 
unica 2014 e del Psr 2007-2013 e presen-
tazione delle domande della nuova Pac e 

del nuovo Sviluppo rurale. 
L’ammontare erogato al 30 giugno sfi ora i 554 
milioni di euro (tabella 1 alla pagina seguente), 
quasi 3 milioni di euro, rispetto allo scorso anno.  
Vediamo l’andamento dei diversi settori.
I pagamenti  sulla Domanda unica 2014 chiudo-
no in diminuzione, ma di soli 5 milioni, rispetto 
allo scorso anno, nonostante una riduzione di 19 
milioni dei contributi sui premi  assicurativi. 
Lo scorso anno  infatti  tale contributo al 30 giu-
gno si era attestato al 56% delle spese ammesse 
sui premi assicurativi pagati dalle aziende agrico-
le e aveva raggiunto la percentuale massima del 
65% grazie all’intervento dello Stato che a no-
vembre aveva erogato il 9% mancante. Quest’an-

no invece le risorse a disposizione, stabilite con 
circolare di Agea del 15 giugno, hanno consenti-
to il pagamento del 27,71% della spesa ammessa 
e la quota rimanente sarà integrata come tutti 
gli anni dallo Stato. In termini assoluti la spesa 
è stata di 13,2 milioni di euro. L’ammontare dei 
pagamenti per i Programmi operativi dell’Ocm 
ortofrutta, è stato di 6,7 milioni in meno rispet-
to allo stesso periodo del 2013, una diff erenza 
dovuta semplicemente a programmazioni delle 
spese diverse nei vari quadrimestri.

Pagamenti in crescita

Incidono positivamente per 1,8 milioni di euro i 
contributi nel settore lattiero-caseario grazie allo 
“svincolo degli ammassi dei formaggi”, presenti 
quest’anno per far fronte alla crisi del mercato, 
e i 3,3 milioni per le assicurazioni sul raccolto 
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dell’uva erogate a quasi 3.500 benefi ciari già con 
l’inizio dell’esercizio fi nanziario 2015 quale inte-
grazione nazionale.
Proseguono speditamente anche i pagamenti del 
vecchio Psr (con un più 9,5 milioni di euro ri-
spetto a un anno fa) che si dovranno concludere 
il 31 dicembre 2015. Ultima manovra rispetto a 
questa scadenza sarà la valutazione delle econo-
mie che si sono formate nei diversi “assi”. 
Le risorse residue saranno convogliate verso l’as-
se 2, “misure agro ambientali”, quello che di so-
lito assorbe più fi nanziamenti. Il pagamento del 
saldo è previsto dalla seconda metà di luglio. 
Le risorse europee destinate all’agricoltura per 
il prossimo periodo 2014-2020 ammontano a 
408,3 miliardi di euro, di cui 298,4 a favore dei 
pagamenti diretti.
Rispetto alla programmazione precedente, il bi-
lancio agricolo europeo si riduce di oltre il 13% 
per quanto riguarda il primo pilastro (pagamenti 
diretti) e dell’11% per il secondo pilastro (Svi-
luppo rurale). Quasi 27 miliardi di euro totali, in 
media 3,8 miliardi l’anno, saranno a disposizio-
ne dell’Italia per i Pagamenti diretti, completa-
mente fi nanziati dal bilancio europeo e circa 21 
miliardi, 3 miliardi circa l’anno, per fi nanziare le 
misure di Sviluppo rurale (cofi nanziate dai sin-
goli Stati e Regioni). Circa 4 miliardi arriveran-
no dall’ Organizzazione comune di mercato.

Più attenzione alla montagna 
e al ricambio generazionale 

La nuova Pac si concentra su alcuni grossi temi: 
l’attenzione al ricambio generazionale, il soste-
gno delle zone montane con un nuovo modello 
di sviluppo che tuteli il territorio e rivitalizzi i 
contesti socio-economici, la sostenibilità am-
bientale, la qualità degli alimenti attraverso il be-
nessere degli animali. Temi comuni anche allo 
Sviluppo rurale. Nei pagamenti diretti gli aiuti 
accoppiati, che in parte continuano a esistere, 
sono rivolti ai comparti agricoli in diffi  coltà. 
Molti gli elementi di fl essibilità lasciati ai paesi 
membri dai regolamenti comunitari. L’Italia, 
su 7 elementi costituenti il premio per il soste-
gno al reddito, ovvero la “domanda unica”, ha 
scelto  il “pagamento accoppiato” e il “regime 
piccoli agricoltori” che si vanno ad affi  ancare 
ai 3 obbligatori, (pagamento di base, greening, 
pagamento giovani). 
Particolarmente complesso il sistema da mette-
re a punto per la valorizzazione dei premi. Un 
solo esempio: ecco cosa cambia per il pagamen-
to di base (58% del plafond totale), imperniato 

sui titoli all’aiuto disaccoppiato. 
I nuovi titoli – quelli storici sono scaduti alla fi ne 
del 2014 – subiranno il processo di convergenza 
interna, già defi nita a livello nazionale, secondo 
cui il loro Valore unitario iniziale (Vui) dovrà 
tendere al Valore unitario nazionale (Vun). Pri-
ma di questa riforma i titoli avevano, per “ere-
dità storiche”, valori molto diff erenziati. Con 
l’applicazione di questo criterio alcuni titoli au-
menteranno, altri diminuiranno, ma in misura 
non superiore al 30% del Vui, per tendere a un 
valore più uniforme. Per ridurre l’impatto della 
convergenza sui titoli più “pregiati” è previsto 
che nessun titolo dovrà avere un valore più bas-
so del 60% del valore medio nazionale. Un ele-
mento di semplifi cazione: il numero dei diritti 
sarà uguale al numero degli ettari dichiarati nella 
domanda.
Il nuovo Psr ha una dotazione di 131 milioni in
più rispetto al precedente, per un totale nel set-

TAB.1 - PAGAMENTI AGREA AL 30 GIUGNO 2015
Settori intervento Beneficiari Domande Contributi 
AIUTI DIRETTI
Pagamento Unico 46.635 56.182 355.954.034

INTERVENTI DI MERCATO
OCM Ortofrutta fresca 13 38 50.788.097

OCM Vitivinicolo 3.487 3.487 3.370.120

Lattiero-caseario 200 1.177 1.937.769

Totale 3.700 4.702 56.095.987
SVILUPPO RURALE 2007-2013
ASSE 1 - Competitività 2.485 2.991 87.800.669

ASSE 2 - Agroambiente 9.892 12.097 31.101.814

ASSE 3 - Diversificazione 137 418 10.427.791

ASSE 4 - Leader 387 432 10.790.664

Misure orizzontali 10 15 1.745.023

Totale 12.911 15.953 141.865.962
Totale complessivo * 50.417 76.837 553.915.983

TAB 2 - REGIME DI PAGAMENTO UNICO:
N. DOMANDE 2014-2015 SUDDIVISE PER SEDE LEGALE AZIENDA 

 (*) Questo valore non è dato dalla somma dei totali parziali in quanto vi sono benefi ciari che hanno 
presentato più domande.     
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tennio 2014-2020 di 1.189,679 milioni di euro.
La Regione compartecipa al finanziamento delle
misure con 100 milioni in più, raggiungendo 
la cifra di 203 milioni di euro complessivo, che 
costituisce un apporto medio del 17%, a fronte 
del 43% fornito dalla Ue e del 40% dallo Sta-
to italiano. Tale disponibilità finanziaria non è 
più distribuita per “assi” come nella preceden-

te programmazione, ma in un sistema di “pri-
orità”, “focus area” e “misure”. Una complessità 
che si traduce in 67 tipi di operazioni di cui 18 
completamente nuove. L’applicazione delle nu-
merose disposizioni nazionali ed europee sta sot-
toponendo a dura prova gli Organismi pagatori, 
poiché ha richiesto l’adeguamento, l’implemen-
tazione o la completa riscrittura delle procedure 
amministrative e informatiche. 
Nonostante questo, al 15 giugno Agrea ha ac-
colto nel suo protocollo oltre 50mila “domande 
uniche”, 6mila in più rispetto allo scorso anno 
– aumento dovuto in massima parte all’am-
missione al premio di ulteriori colture oltre ai 
seminativi – e 11.106 domande per le indenni-
tà compensative, mettendo a segno un primo 
obiettivo di tutto rispetto (tabella 2 a pag.15). 

Agrea news

IL MIO SALUTO  
 
Desidero con questo ultimo articolo salutare i lettori di Agricoltura.  Da 
luglio, infatti, lascio la guida di Agrea per andare in pensione. Sono stati 
anni importanti, in cui abbiamo lavorato con impegno e con spirito 
di squadra per il bene dell’agricoltura emiliano-romagnola, cercando 
sempre di coniugare il rispetto delle regole e il rigore, con una gestione 
che fosse il più vicino possibile alle esigenze dei nostri primi “commit-
tenti”: le aziende agricole. Se abbiamo ottenuto i buoni risultati, che ci 
vengono riconosciuti anche a livello nazionale, è anche grazie all’ot-
tima collaborazione con le Province, i centri di assistenza agricola e 
in particolare l’assessorato regionale all’Agricoltura. Voglio ricordare in 
particolare gli assessori Tiberio Rabboni e Simona Caselli, oltre al diret-
tore generale Valtiero Mazzotti. Un grazie di cuore va ai miei collabo-
ratori che in questi anni  mi hanno sempre affiancato con  spirito di 
servizio, competenza e professionalità.

Nicodemo Spatari
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